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All'Estero.(Faosi delP Unione post.): • • Iso; • • 80; * * so Dirigere le richieste per le inserzioni esolasivamente alla
Amministrazione della Gazzetta presso 11 Ministero dell' Interno.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministrazlone e gli Per lo modalità dolle inserzioni vedansi le avvertenze in
UfRci Postall o decorrono dal 1° d'ogni meso· ) testa al Foglio degli annunzi.

Un aumero separato di 18 pagine o meno, Ïn Roma: eent. 80 -- nel Regno cent. gg - arretrate la Roma, cent. go- not zogne cont• 60 ... all' Ratero sent• 90
se 11 giornate at compone al altre to varine, 11 presso aumenta proportionatamento.

All'sm orio di stasefin ymylie postale ordinario e telegrafies, si aLgiunga sempy la tassa di bollo di sentesissi singue o diectNpresariffe delfart. 48 letters a)
è faf'4/fa (allegato A) del testo unido approttato son desreto- gge Luogotes enziale n .18ð, del 1918, e dal successies deer -legge Issopoiserensis e si,1184.

"°""° ÞARTE OFFICIRDE
Parte uffiola1e

Dimissioni e tiomina di sollosegretari di Stato.

LEGGI E DECRETI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1922, n. 1411, che stabilisce
la misura delle spese di riparazione dei fabbricati .nrbani e
Ionici agli e¡Yetii della determinazione ág(la ragajnipo-

nibile di tassa di manomorta per il girinquennio 1922-YÚS6,

EGIO DECRETO 17 ottobre 1922, n. 1399, che sopprime ITapet-
iorgio generale dei servizi speciali presso il Ministero dell'in-
dnatria e coptmercio.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1922, n. 1410, che proroga alcuni
termini stabiliti dal R. decreto 16 febbraio 1922, n.207,ctrea
l'esonero e il callocamento in dispxtibilitå di funzionari ed

agenti delle ferrovie dello Stato.

REGIO DECRETO 9 ottobre 1922, n. 1366, concernente la sempli-
fle2tione di talu:ii servizi delle can:ellerie e segr'eterie Diudi-
ziarie.

REGIO DECRETO 20 settembreiß22,n.14t2,che modifica l'art.62
del regolamento 17 agasto 1920, n. 1283, sulla derivazione di

acque pubbliche.
REGI DECRETI nn. 1384, 1317, 1968, 1371, 1372, 1Ù$ e 1374 rl-

flettenti : soppressione di R. consolato ed erezioni in Ente mo-
rale.

EGI DECRETI che autorizzano i comuni d'Ivrea, di Pavia e di

Giugliano in Camp2nia ad applicare, a loro favore, una so-

prattassa scolastica.

D1msso.sizioni calverne.

X nistero delle poste edei telegraft: Disposizioni nel po:sonale di-
gendente- liinistero del tesoro: Avviei- ilinistero per gin-

- dus' frid ed il commercio: Corso medio dei cambf- 1 èdia
dei co olidati negoziati a contanti - Concorsi.

,1|Togito cle11e insorzioni,

Sia Maesta il R , cm decreti dl 10 corrente, ha
accettato le di nissioni rassegnate dalPon. avv. Michele
Terzaghi dalla carica di sottosegretario di Stato per
le poste ed i telegrafi ed ha nominato, in sua vece,
l'on. avv. Giuseppa Caradonna, deputato al Parla--
mento;

LBOGI E DECRETI

Il nuntero 1411 della raccolta ufficiale delle ItâUI e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUET.E IIL
.
þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 febbraio 1919, n. 281:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti della determinazione della rendita impo-
nibile di tassa di manomorta par il quinquennio i922-

1926, le speso di riparazione dei fabbricati urbani e
colonici saranno calcolat3 nella misura stabilita dal de-

creto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 281.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversioné in legge.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale,délio lèggi
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e,dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Il agmero 1399 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale 30 ottobra 1920 che isti-
tuiva presso il Miniatero per l'industria e il commercio
l'Ispettorato generale dei servizi speciali ;

isto l'art. I della legge 13 agosto 1921, n. 1080, re-
cante provvedimenti par la riforma dell'Amministra-
zione dello Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pár Pindustria e il commercio ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Iepettorata generale dei servizi speciali presso il
Ministero per l'industria e commercio è soppressop
partire dalla data di pubblicazione del presente decreto
tiella Gazzetta ufficiale del Regno.

Art. 2.

Con Nostro decreto, su proposta del ministro par
l'industria e commercio, di concerto con quelloylel tesoro,
saranno emanate le disposizioni per Pepplicazione del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti divosservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, acidì 17 ottobra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

per i lavori pubblici o del ministro segretario di Stato
per il tesoro, di concerto col Comitato intarministeriale
costituito a sensi della legge predetta ;
Abbiamo decretato e deoraliamo :

Ar icolo unico.

I termini di cui agli articoli 1, 8 e 10 del R. decreto
16 febbraio 1922, n. 207, relativi agli esoneri, coñoCS-'
menti a riposo e in disponibilitàdifuilzionariedyganti
delle ferrovie dello Stato, sono rispettivamente proro-
gati al 28 febbraio, 30 aprile e 31 maggio fŠ$3.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle1õggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a·.ch.itmico
spetti di osservarlo e di farlo osgervare

Dato a Iloma, addl 29 ottobrá 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PARATORE.

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.

Il numero 1366 gella raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazlone
BB D'ITALIA

Visti gli articoli i e 12 della legge 13 agosto 1921,
n. 1080 ;
Viste le proposte del Comitato ad il parere della Com-

missione parlamentare menzionati nell'art. 2 della legge ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo docretato e decretiamo :

Parte civile

Art 1.

Le domande e le difese devono essere proposte per iscritto
davanti il pretore, ai sensi del-2° comma dell'art. 416 del C. P. C.
quando la parte ò essisilta da un aTVocato o procuratore o pa-
trocinatura

FACTA - TE FILO ROSSI• Art. 2.
Visto, il guardasigilli: ALESSIO. Anche per le cause innanzi alle Corti di cessazione si intende

cessato l'obbligo del versamento in cancelleria ed all'ufflcio po-
11 numero 1410 della raccolta uffic°ale delle leggi e dei decreff stale delle somme risco:se dagli ufficiali giudiziari per diritto

Äel Regna contiene il seguente decreto: di chiamata.

VITTORIO EMANUELE III Art. 8.

per grazia di Dio e por volonta della NBEIOBO
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 13 della legga 13 agosto 1921, n. 1080;
sti gli articoli 1, 8 e 10 del R. doo· eto 16 febbraio

1922, n. 207 :
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
$ulla proposta del Nostro ministro s::gretario di Stato

Il presidente del tribunale ha facoltà di dele¿are il cancelliere
capo o altro funzionario di cancelleria del tribunale per la le-
galizzazione oltre che degli atti notarili, degli atli dello útato
civíle a lui demandata dalle vigenti disposizioni.

A r t. 4.

I cancellieri sono autorizzati ad accertare ed elevare le con-
travvenzioni alle leggi di bello, relativamente ad atti del lore
ministero
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Art. 5.

Gli atti notori e i verbali di giuramento di perizie stragiudi-
ziali, sono ricevuti dal cancelliere, eccettuati i casi nei quali le
disposizioni in vigore richieggano che Pafto notoi•io sia formato
davanti ni magistrato.

Codice di commercio

Art. 6

Il giornale e il libro degli inventari non possono essere posti
in uso, se prima ogni foglio non sia stato numerato e firmato
dal cancelliere capo del ,tribunale o da un cancelliere capo-
servizio da lui delegato o, nei comuni ove non risiede il tri-
bunale,.dal cancelliere della pretura del luogo di residenza del
commerciante.
Nell'gliima pagina det libri suddetti e del libro copialetfore,

deve esgere dichiarato il numero dei fogli che li compongono, e
a questa dichiarazione il cancelliere deve apporre 14 data e la
firma, il liitto senza spese.

Spese di ufficio.
Art. 7.

Il registro a matrice del buoni di pagamento per le spese di
afficio, prescritto dal n. 9 dell'art. 33 del regolamento 10 dicem-
bre1882, n.1103, ed il registro delle soinme impegrlate, prescritto
dall'art. 7 del regolamento in data 9 febbraio 1896, n. 25, sono
soppressi.
Il registro delle spese di ufficio, prescritto dal n. 8 dell'art. 33

del regolamento in data 10 dicembrie 1882, n. 1103, è modificato
in conformità del modulo alligato al presente decreto.

Procedura penalo e a

Art. 8.

Ilultimo capoverso dell'art. 24 del R. decreto 5 ottobre 19Ï3,
. 1177, è abrogato.

Art. 9.

Le copie dei decreti di citazione che ni termini dell'art. 8 dei
R. decreto 22 gennaio 1922, n. 85, le cancellerie debbono conse-

gnare all'uf3ciale,giudiziario, sono, al pari delle copie di tutti
gli atti in materia penale da notificare, (escluse le sentenze di
condanna), redatte dall'ufficiale giudiziario delegato per la noti-
ficazione, a norma di quanto dispone l'art.2õdelR.decreto-legge
2 settembre-1919, n. 1626.

Casellario giudiziale

Art. 10.

Gli articoli 46 e 47 del R. decreto 5 ottobre 1913, n. 1176,sono
abrogati.

Art. 11.

Non si inscrivono nel casellario giudiziale le sentense ed i de-
creti di condânna e le sentenze di assoluzion.e o'di non doversi
procedere relative a contravvenzioni previste da regolamenti
mttnicipali e le sentenze con le quali sia stata pronunziata l'as-

soluzione per'inesistenza del fatto o perchè l'imputato rion lo

ha commesso,o non .vi ha concorso.

Art. 12

Per il servizio del casellario sono prescritti i seguenti registri:
a) un repertorio alfabetico di controlleria;
b) un registro per le rettifiche:
c) uta registro pår In sp¿dizioño dei certifloati.

Por la trasmissione dei cartellini, dei fogli complementari e
di ogni altro documento deß casellario,l si fa uso di una nota

nominativa di accompagnamento, contenente l'elenco del docu-'
menti alligati.
La nota di accompagnamento è redatta in duplice ogginale, di

cui uno è restituito dall ufficio ricevente a quello mittente, de-
bitamente firigato in segno di ricevuta.
Gli altri registri attualmente in vigore pel servizio del casel-

lario sono aboliti.
Art. 13.

Le richieste dei certificati del casellario debbono essere in-

dirizzate nÍ cancelliere capo del tribunale.

Art. 14.

La richiesta da parte di privati deve essere accompagnata
dell'atto di nascita della persona designata, salvo al cancelliere
capo di ammettere altra prova equipollente. Tale atto sarà re-
stituito al richiedente insieme al certificato, salvo che non ri-

corrano speciali motivi per trattenerlo.

Art 15.
La prima parte dell'art. 49 del R. decreto 5 ottobre 1913, nn-

mero 1178, é abrogata.
Tutte le operazioni per la formazione e spedizione del certl-

ficato devono compiersi entro quarantotto ore dalla ricoynta
della richiesta, o nel giorno stesso di questa in caso di 'ur-
genza.

Art. 10.
I cartellini, nello stesso termine prescritto por la loro com-

pilazione, sono trasmessi al cancelliero capo del tribunale del
circondario in cui l'individuo è nato, e, se trattasi di straniero,
anche se abbia ottenuto la cittadinanza italiana, o di cittadini
nati all'estero o dei quali non siasi potuto accertare il luogo di
nascita nel Regno, sono spediti al cancelliere capo del tribu-
male di JIoma.

Art. 17.
Il cancelliere capo del tribunale di Roma, nel caso che il car-

tellino si riferisca a stranieri condannati per delitto si assicu-
rerà che all'esemplare destinato al casellario centrale sia unitó
un terzo esemplare per la esecuzione di quanto è disposto nell
l'art. 13 del R. decreto 5 ottobre 1913, n. 1178.

Art. 18.
La trasmissione dei cartellini al casellarlo contrale è fatta ogni

otto giorni a partire dall'8 gennaio di ogni anno.
Art. 19.

Il cancelliere presso il tribunale estrae di mese in mese dal
casellario i cartellini che, secondo le norme stabilite nelParf. 620
del Codice di proc. penale e negli articoli 35, 46 e 37 del Reho
decreto 5 ottobre 1913, n. 1178, devono essere eliminati.
I cartellini eliminati, previa annotazione nel repertorio alfalie-

tico di controlleria, sono mensilmente trasuiessi dallo stesso
cancelliere all'ufficio del casellario centrale, the verifica ed ap-
prova la regolarità della eliminazione, e se del caso, restituisce
al casellario locale (guei cartellini che vi debbono essere man-

tenutf
Art. 20.

Il Governo del Re è autorizzato a dare le disposizioni transi-
torie e tutte quelle occorrenti per il coordinamento del presente
deoreto cori le leggi préesistenti e per la attuazione del decreto
medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 ottobre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- ALESSIO.
Visto, Il uardasigilli: ALESSIO.
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Tl numero 102 della raccolta af/iciale delle leggi e dei decrcli
del Regno malicae il acgucnic dccrclo ;

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'lTALIA

Visto il decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 14 ago-

sta 1920, n. 1285;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dai ministri ;
Sulla proposta del ministro dei Ìavori pubblici, di

concerto con il presidente del Consiglio dei ministri, e
con i ministri delle finanzo, dal tesoro, delfagricoltura,
dell'iridustria e commercio e dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 62 del regolamento approvato con R. deci•eto
14 aggto 1923, n. 1245, è modificato come sague :

.

< La, sovvenzione verrà carrisposta ad annualità po-
sticipate, secondo il progresso dei lavori e a decorrere
del'a data dai relativi certificati d'avanzamento, che sa-
ranno-rilasciati dall'ufficio del Genio. civile ed appro-
vati dal Ministero dei lavori pubblici ».
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia. mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1922.

VITTORI0 EMANUETÆ.

FACTA - RICCIO - BERTONE -

PARATORE - BERTINI -
TEOFILO ROSSI - TADDET.

Visto, 11 gunidasigilli: OVIGLIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguonti decreti:

N. 1364. Regio decreto 21 settembre 1922, col qua!e,
sulla proposta del ministro degli affari esteri, la
giurisdizione del R. Consolato in Nancy ò sop-

pressa sul territorio del Bacino della Saar, il quale
viene compreso nella circoscrizione del R. Conso-
lato in Lussemburgo.

N. 1367. Ragio deoroto 10 agosto 1922, col quale, sulla
proposta del ministro segretario di Stato per la

istruziona pu' blica, vi ne eratta in Enta morale la
Fondazione scolastica « Livio Franceschelli » presso
il R. liceo-ginnasio « Domenico Cotugna » di Aquila
e ne ò approvato il relativo statuto.

N. 1368. Regio decreto 13 agosto 1922, col quale, sulla

proposta del ministro segretario di Stato per Pietru-
kione pubbl'ca, viene eretta in Ente morale la Cassa
scolastica della R. sòuola norma!e femminile « Clo-

ilde di Savoia > in Potenza e ne è approvato il

N. 1371. Regio decreto 9 ottobre 1922, col quale, sulla
p opota del ministro de intorno, il legato Fran-
cceco Muscogiuri, con sede in Mesagne (Lecco),
viene eretto in Este morale sotto l'Amministra.
zione della Congregazione di carità di Mesagy, e
ne è approvato lo statuto organico.

N 1372. Regio decreto 29 settembre 1922, col . quale
sulla proposta del ministro dell'interno, il giardino
d'infanzia < Santina Giunta > di Pozzallo vieng
eretto in Ente morale con amministrazione auto-

noma e ny ò approvato lo statuto organico c¢œ

alcune modificazioni.

N. 1373. Regio deerato 29 settembre 1922, col quag,
sulla proposta del ministro dell'interno, l'Asilo in-
fantile di Fagnano Olona viene e"etto in Ente mo-
rale con amministrazione autoltoma e ne ò appro-
Tato 10 statuto organico, con alcune modificazioni,

N. I374. Regio decreto 29 settembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, l'asilo in-

fantilo < Antioco Accame > di Murta, frazione del co..

mune di Bolzaneto, viene eretto in Ente morale con
amministrazione autonoma o ne ò apþrovato lo sta-

tuto organico con una variante.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10 comma terzo della legge 25 agosto
1913, n. 517 ;
Veduto il titolo IV del ragolamento approvato can

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652;
Veduta l'istanza con cui il comune di Ivrea chiedi

sia istituita una soprattassa a carico degli alumli di)
quelle scuole medie le cui famiglie dimorano fuori def
comuno medesimo ;

Veduta la deliberazione di quel Consiglio comunale
in data 29 maggio 1910;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale par

le scuole media di Torino in data 6 ottobre 1919;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staty

per la pubb!ica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo: i

Il comune di Ivrea è autorizzato ad applicare a pro-
prio favore, ed a carico degli alunni di quelle scuole
inedie, le cui famiglie dimorano fuori del Comune med

desimo, una soprattassa non superiore alla tassa söo-
lastica normale, 'a decori'ere dal 1° ottobre 1922. r

Il ministro proponente ò incaricato dell'esecu3ion
del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1922.
VITTORIO EMANUßLE,

ANILE
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VITTORIO EMANUEIÆ III

por grazia di I)io e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Venuto l art. 10, coÃm terzo, della legge 26 mag-
gio 1913, n. 517;
Veduto il titolo IV del regolamento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652;
Veduta l'istansa con cui il comune di Pavia chiede

siano istituite soprattasse a carico degli alunni di quelle
scuole medie le cui famiglie -dimorano fuori dela Co-
mune medesimo
geduta la deliberazione di uel Consi io comunale
in data 22 maggio 1922;
Veduta la delibei•azione della Giunta provinciale per

le scuole medie in Paviä, in data 14 luglio 1922 ;
Sulla proposta del Nöstro ministro segretario di Stato

per la istruzione ¶ubblica ;
- Abbiamo decrétalö e deóretiamo:
.
11 comune di Pävia ò áutorizzato ad applicare a pro-

prio favore ed a carico degli alunni delle locali scuole
tiledie, le cui famiglie diinbrano fuori del Comune me-
ilesiino, soprattissé non superiori alle tasse scolastiche
fiormali, a decorrere dal 1° ottobre 1922.
' H ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presenta decreto che sarà registrato alla Corte dei
cônti.

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ANILE.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia dirDiore per/vòlontà della Nazione

RE O'ITALIA
Veduto l'art. 10, comma 'Š della legge 25 maggio
91$ n. 517 ;
Veduto il titolo IV del regolamento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652;
Veduta l'istanza con cui iÏ oomune di Giugliano in

Campania chiede sia istituita una soprattassa a carico
deglia alunni di quella scuola tecnica le cui famiglia i-
1Àorano fttori del Gömune medesimo ;
Veduta la deliberazione di quel Consiglio comunale

in data 96 maggio 1922;
Veduta la deliberatione della Giunta provinciale per

19 scuole medie di Napoli in data 8 luglio 1922;
Sulla proposta ilel Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica:
Abbiamo decretato e decretiamo :

II y comune di Giugliario in Campania è autorizzato

ad,applicare a proprio fävore ed a carico degli alunni
dalla "locale scuola tecnica, le cui famiglie dimorano
fuori del Comune medesimo, una soprattassa non su-

pei•iore alla tassa scdlastica normale, a decorrere dal

1° ottobr 922.

Il ministro proponente o incaricato della esem zione

del presento decreto che sarà re3istrato dalla Curie dei
conti.

Dato a Racconigi, addì 20 se&mbre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
ANILE.

DISPOSlZIQNI DIVERSE
WINISTERd

delle poste i telegrafi
Direzione generale det servizi elettrici.

Disposizioni nel persongle dipendente:
Con R decreto del 29 agosto 1922:

Debernardi Nicolò fu Nicolo, primo ufficiale telegrafico a L. 8200,
6 -collocato in aspettativa per motivi di malattiá dal 5 ago-

s'o 1923.

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Geromini cav. Emilio Luigi di Cailopprimo uffleiale telegrafico
a L. 8200, è collocato in aspettativa per motivi di inalattia
dal 20 agosto 1922.

Con decreto Ministeliale del 28 agosto 1922:

Rattellini Annita, nata Cocchi, ufficiale telefonica a L. 4100‡600
è collocata la aspettativa per motivi di malattia daþ SS lu-
glio 1922.

Con R. decreto del 10 agosto 1922:

Carcagno Rosa nata Bavuso, Mficiale telefoniä a L. 3500 6 collo-

cata in aspettativa per motivi di famiglia dal 5 agosto 1922.

Con R. decreto del 15 settembre 1922:

Chiappi Bianca nata De Colle, ufficiale telefonica a L. 4100 è col-

locata in aspettativa per motivi di malattia dal 16 agosto
1922.

Salerno Marco di Giuseppe, 1* ufficiale telegrafico a L.7000 300

è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 17 ago-
sto 1922.

Pattarino Virginia naia Quaglia, u¶ficiale telegrafica a L. 4700 600

è collocata in aspettatiya per motivi,di malattig dagg ago-
sto 1922.

Devincenzi Giuseppe di Domenico, aiuto ufficiale a L. 8000 è col-
locato in aspettativa per motivi di malattia dal i# agosto
1922

Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Bardi Erminio di Alessandro, 1* ufficiale telegrafico a L. 7400, a

collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 3 ago-
sto 1922.

Samaritani Clotilde nata Scannalissi, ufficiale telegrafica a L. 4100
1800, à collocata in 44pettativa per motivi di malattia dal

19 luglio 1922.

Silvestro Antonino di Gaetano, ufficiale, telegrafico a L. 5900
500, è collacato in aspettativa per motivi dimalattia dal-

l'L1 luglio 1932.

Sibille Ernesto di Emilio, ufficiale telegrafleo a L. 8500 ‡ 855,55
è collocato in aspettativa per motivi di malatji dale14 lu-
glio 1922.
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INISTEEO DEL TEßOllO

Direzione generale del Debito pubbuca

3* AVVISO.
La succursale di Lecce della Banca commerciale italiana, con

sede in Milano, ha presentato a questa Direžione generale del
Debito pubblico i certiilcati del consolidato 3,50 Ol0 n. 52t213 di
L. 17,50 e n. 5236"i9 di L. 7, ambedue intestati a Sorge Pasquale
Bertraaido di Luigi, domiciliato in Ugento (Lecce) sottoþosti ad
ipoteca per la canzione dovuta dal titolare nella sua' qualità di
ufficiale giudiziario di pretura, nonchè i certificati del prestito
nazionale' 5 Og0 n. 14498 e n. 14499 del capitale nominale di liro
2500 ciascuno, rispettivamente intestati a Sorge Antonio e Maria
fu Bertrando, minori sotto la patria potestà della madre Zeccá
Addoldrafa fu Röcco vedova di Sorge Bertrando, domielliata f in
Ugento (Lecce), privi ciascuno di frammënti del primo mezzo fo-
glio e di gran parte del foglio di compartimenti semestrali.
A termini dell'art 169 del regolamento generale sul Debito

pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,
SI NOTIFICA:

che, trascorso il termine,di sei mesi dalla data della prÍma pub
blicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo
sizioni, i predètti certificati saranno annultati e Isi darà corso
alla domanda di rinnovamento dei titoli stessi.

Roina, 8 luglio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

8* AVVI$0.
La signora Boager Concetta di Salvatore quaje coniuge super-

stite di Rampulla Sebastiano di. Antónindè ËÎ $Ûžbotte 16 *

ýättla potesta sulla figÌla minorenne Maria proòreaffiol detto
Rampulla Sebastiano, domicÎliata a Palermo, i mezzo dell'uffi-
'gÍale gijadiziarlo Stefano D'Agata addetto allapretura diPachino,
R dŸÊËàt 10sigttor 'P.athptilla Giorgio-Paold di Antoliino, domi-
ciliaio a Pachino, a restitúlrgli entr séi níËsi dalli data della

liña pubblicazione del presente avviso sulla Griïrella ufficiale
de Rego, il certificato corisolidato 5 Og0 n. 125590 di L. 100 in-
tesiató*a RampuÏla SebasÏiano di Antonitio doinföÌliato a Toronto
(Stati Uniti d'Anierica)
Ai termini dell'art. 88 del regolatnento generale sul debito pub-

ßlico approvato con R. decreto 10 _febbraio 1911, n. 298;
SI NOTIFICA

che trascorso il termine di sei mesi dalla data dalla 13 pubbli-
cpzione del preidnte avviso sulla Gar:etta uf/lciale del Regno
iená che sieno intervenute opposizioni, 11 döttò certificato sarà
fitenuto di nessun valore e IMmministrazioni del detÍlto pub-
blico darà cono.alla domanda di rinuovazione del titolo pre-
šántata dalla signora Bonger Concetta,

Roma, 5 luglio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

1" AVVISO

La signora Dal Maschio Vincenza fu Valentino, quale ammini-
stratrice provvisoria del marito Benvenuti Giovanni Battista, do-
miciliata in Venezial a mezzo dell'uff.giud. Rhao Giovanni, addetto
alla R. pretura del 8© maitaamento di Venezia, il 16 agosto 1922,
ha.diffldato il signor Trevi Romolo, domiciliato in Venezia, Lido
via M Bragadin, n. 14, a restituirle, entro il termine di 6 mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gar-
zgta ufficiale del Regno, il certificato consolidato 50i0, n.101810
di L. ‡000, intestato a Benvenuti Jittorio Emanuele di Giovanni

pattista, mluore, sotto la patria potestù del padre e prole na-

scitura di detto Benvenuti Giovanni Battista di Gaetano, dal dotta

signor Trévi indéliitamente detenuto.
A termini dell'art.: 88 del regolamento generale sul Debito pob-

blico approvato àon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

SI NOTIFICA

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicaz1one del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che sieno intervenute opposizioni, il predetto certincato di
rendita sara ritenuto di nessun valore, e l' Amministrazione
del Debito pubbliad darà corso alla domanda di rinnovazÌone
del titolo þresátati dalla detta signora Dal Maschio.

Roma, 9 nóŸe re 1922
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO
per 1indtfêtWaiH commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio det cambi
del giorno 9 novembre 1922

(Art; 39 dal Codice di kommèrcio)

Media Media

Parigt.........15145 Dinari....... -

Lon¢ra . . . . . . . . 105 12 Corone lugaslavo. . -
-

ra . . . v . . . . 429 37 Belgio . . . . . . . . 139 60

.......
- Olañda........ 925

ßerlíno . . . . . . . . 0 323 Pesos oro . . . . . . -

Vienna . . . . . . . . O 035 Pösos carta. . . . . .

Praga . . . . . . . . . 76 - New York . . . . . . 23 65

Oro , . . . . . . 456 33.

Media del consolidati negoziati a cantanu

CONSOLTDATI Con godimento Notein corsa .,

8 0 */, nette (1902). . . . . .

3 */, lorde . . . . . . . . .

'

5*/.beÍto..·....... 8474 -

COl\TOORSI

IL MINISTRO PER L'AGRIOgLTURA
Tisto 11 decreto Luogotenenziale 'del 25 inggio 1919, n. 904

ed ü decreio
.
22 aprile 1920, n. 514, concenienti il personâÍs

della R. scuola mineraria di Caltanissetta; \

DECRETA:

Art. 1

È aperto il concorso al posto d'insegnante titolare di lingua
francese nella R. scuola mineraria di Caltanissetta con lo 11-
pendio inbiele aanuo Jordo di L. 0000 aumentabill id ogal
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guinquennio di L. 600, siu0 a raggiungere il limito massimo di
L. 10.200.

,
Il concorso è per titoli, Dia la Commissione giudicatrice ha

(acoltà di chiamare in Roma ad uno esperimento di esame i
enadidati giudicati migliori per i titoli esibiû.

Art. 2

La domande di ammissione al concorso,> scritte su certa da
bollo da lire due, dovi'anno pervenire al Ministero per l'agri-
coltura (Ispettorato centrale delle miniere) in plico raccoman-
dato con ricevuta di ritorno, non più tardi del 31 ottobre 1922,
e non sarà tenuto conto di quelle che perverranno al Ministero
dopo il detto termino.
Alla domanda dovranno poi essere ellegati i seguenti docu-

menti:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di
notorietà, legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il con-
corrente è cittadino italiano. Sono equiparati al cittadini dello
Stato quelli delle altre regioni italiane quando anche manchino
della naturelità

,

In mancanza del suddÅ requisiti militari, avrð, a parità di

merito, la preferenza quegli che abbia prestato servizio utile a

pensione in una Amministrazione civile o militare dello Stato,
con precedenra a chi abbia prestato servizio per maggior tem-
po: cd in mancanza di ogni titolo riguardante il servizio, avrä

la precedenza 11 maggiore di età.
La graduatoria di merito dei concorrenti sarà pubblicata nel

Bollettino ufficiale del Ministero e r.ella Gazzetta afficiale del

Regno
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
, Roma, 2 ottobre 1922.

Il ministro
BERTINI.

N.°B. - Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1922, ' stato

prorogato al 30 novembre 1922 il termine per la presentazione
delle domande corredate dei documenti richiesti per l'ammis-
sione al concorso.

b) atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente non abbia superato i 35 anni
di età alla data del presente decreto, a meno che esso appar-
tenga ai ruoli degli insegnanti o delle Amministrazioni civili e
anilitari dello Stato. Questo Ifmite di età è elevato di 5 anni per
coloro che furono fra i combattenti;

c) certificato di moralità rilasciato dai sindaci dei Comuni
4ive il concorrente dimoró nell'ultimo biennio e legalizzato dal
prefetto;

d) cerliflcato generale rilasciato dalPuffclo del casellario
.giudiziarlo ;

e) corfincato di sana costituzio¤o flaica legalizzato dat om
etto ;

f) attestato di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi
al reclutamento ;

g) diþloma di abliltazione di secondo grado all'insegna-
ento della lingua francese ;

I certificnii di nazionalità e di moralità ed il cerlificato gene-
dele del casellario giudiziario devono essere di data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che

crederanno opportuni a dimostrare la loro capacità e attitudine
per il posto al quale aspirano.
Tutti i documenti che corredano la domanda debbono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con

le lettere a), c), d), e), f), i concorrenti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.
Le domande dovranno essere accompagnaf e da un elenco in

%arta libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti loro allc-
gati, comprese le pubblicazioni, le quali dovranno essere pre-
sentate in cinque esemplari a stampa definitiva, escluse le sem-
plici bozze.

Art. 3.

I concorrenti saranno classificati per ordine di punti. Per
ellenere la idoneità alla nomina i concorrenti, dovrenno avere
ylportato almeno 7 punti su 10.

A parità di merito sarå preferito chi sia invalido od orfano
di guerra, o abbia riportato ferite in combattimento, oppure
sia insignito di decorazioni al valor militare, ed infine chi abbia
prestato servizio militare come combattente

R. Albergo dei poveri in Napoli
REGIO ISTITUTO PEI SORDOMUTI

È aperto pubblico concorso pel conferimento di selle posti
gratuiti di patronato ministeriate, di cui due posti per Bordo-
mute e cinque posti per sordomuti, presso il R. Islituto annesso
al P. Albergo dei poveri in Napoli.
Al concorso predetto non possono essere ammessi che i sor-

domuti nativi delle antiche Provincie.napoletane,
J.edomande dòvranno essera trasmesse, non oltre il 30 no-
vem re 1922, all'Amministrazione del R. Albergo dei poveri in
Napoli, corredate dai documenti che seguono:

a) copia dell'atto di nascita dal quale risulti che Paspirante
ha compiuto il settimo anno di etå e tron ha oltrepassáto il clo-
dicesimo alla data del 15 novembre 1922;

b) attestato medleo, redatto su spþosito qtlestionario anam-
nestico, dal quale risulti la sublta Vaccinaziono o rivaccinatione
od 11 vaiuolo sofferto, e tutte le indicazioni relative alla sorditå,
alla buona costituzione organica, alla presumibile attitudine in-
tellettuale a ricevere l'istruzione;
Il relalivo modulo dovrà ritirarsi presso la segreieria generale

dell'Amministrazione suddetta;
c) allestato municipale di pover'a;
d) stato di famiglia dichiarato dal sindaco:
e) atto notorio per comprovare il domicilio di soccorgo in

una delle dette Prov nele, semprc quando non lo si abbia per
nascita;

f) atto di morte di uno o di entrambi i genitori (even-
taale).
L'ammissione dei preacelti avra luogo, previn obbligazione del

padre o del legale rappresentante, di provvedere al ritiro im-
mediato del sordomuto o della sordomuta, quando ciò fosse ri-
chiesto dal Consiglio di Amministrazione del R. Albergo dei Po-
veri, sia per ragioni disciplinari o igieniche, s'a per riconosciuta
inettitudine a ricevere l'istruzione.

Napoli, 1° ottobre 1922.
Il sopraintendente generale

Gennaro Masoni.

Il segrefatio generale
De Martino

Direttero: OMil0 PBh031 Tipograna delle Mantellato, TUMINO RAFFAELB, gerento


